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L’Eucaristia è proprio 
l’azione di Cristo 

 
La celebrazione delle Prime Comunioni e 

della solennità del Corpus Domini ci hanno 
fatto riflettere sulla grandezza del dono 
dell’Eucarestia. Papa Francesco, in questa 
udienza (di mercoledì 
12 febbraio 2014), ci 
aiuta a riflettere su 
come la viviamo.  

Come viviamo 
l’Eucaristia? Quando 
andiamo a Messa la 
domenica, come la 
viviamo? È solo un 
momento di festa, è 
una tradizione 
consolidata, è 
un’occasione per 
ritrovarsi o per 
sentirsi a posto, 
oppure è qualcosa di 
più?  

Ci sono dei segnali 
molto concreti per 
capire come viviamo 
tutto questo, come 

viviamo l’Eucaristia; segnali che ci dicono se 
noi viviamo bene l’Eucaristia o non la viviamo 
tanto bene. Il primo indizio è il nostro modo 
di guardare e considerare gli altri. 

Nell’Eucaristia Cristo 
attua sempre 
nuovamente il dono di 
sé che ha fatto sulla 
Croce. Tutta la sua vita 
è un atto di totale 
condivisione di sé per 
amore; perciò Egli 
amava stare con i 
discepoli e con le 
persone che aveva 
modo di conoscere. 
Questo significava per 
Lui condividere i loro 
desideri, i loro 
problemi, quello che 
agitava la loro anima e 
la loro vita. Ora noi, 
quando partecipiamo 
alla Santa Messa, ci 
ritroviamo con uomini 
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e donne di ogni genere: giovani, anziani, 
bambini; poveri e benestanti; originari del 
posto e forestieri; accompagnati dai familiari 
e soli… Ma l’Eucaristia che celebro, mi porta a 
sentirli tutti, davvero come fratelli e sorelle? 
Fa crescere in me la capacità di gioire con chi 
gioisce e di piangere con chi piange? Mi 
spinge ad andare verso i poveri, i malati, gli 
emarginati? Mi aiuta a riconoscere in loro il 
volto di Gesù? Tutti noi andiamo a Messa 
perché amiamo Gesù e vogliamo condividere, 
nell’Eucaristia, la sua passione e la sua 
risurrezione. Ma amiamo, come vuole Gesù, 
quei fratelli e quelle sorelle più bisognosi? O 
forse mi preoccupo di chiacchierare: Hai visto 
com’è vestita quella, o come com’è vestito 
quello? A volte si fa questo, dopo la Messa, e 
non si deve fare! Dobbiamo preoccuparci dei 
nostri fratelli e delle nostre sorelle che hanno 
bisogno a causa di una malattia, di un 
problema.  

Un secondo indizio, molto importante, è la 
grazia di sentirsi perdonati e pronti a 
perdonare. A volte qualcuno chiede: «Perché 
si dovrebbe andare in chiesa, visto che chi 
partecipa abitualmente alla Santa Messa è 
peccatore come gli altri?». Quante volte lo 
abbiamo sentito! In realtà, chi celebra 
l’Eucaristia non lo fa perché si ritiene o vuole 
apparire migliore degli altri, ma proprio 
perché si riconosce sempre bisognoso di 
essere accolto e rigenerato dalla misericordia 
di Dio, fatta carne in Gesù Cristo. Se ognuno di 
noi non si sente bisognoso della misericordia 
di Dio, non si sente peccatore, è meglio che 
non vada a Messa! Noi andiamo a Messa 
perché siamo peccatori e vogliamo ricevere il 
perdono di Dio, partecipare alla redenzione di 
Gesù, al suo perdono. Quel “Confesso” che 
diciamo all’inizio non è un “pro forma”, è un 
vero atto di penitenza! Io sono peccatore e lo 
confesso, così comincia la Messa! Non 
dobbiamo mai dimenticare che l’Ultima Cena 

di Gesù ha avuto luogo «nella notte in cui 
veniva tradito» (1 Cor 11,23). In quel pane e in 
quel vino che offriamo e attorno ai quali ci 
raduniamo si rinnova ogni volta il dono del 
corpo e del sangue di Cristo per la remissione 
dei nostri peccati. Dobbiamo andare a Messa 
umilmente, come peccatori e il Signore ci 
riconcilia. 

Un ultimo indizio prezioso ci viene offerto 
dal rapporto tra la celebrazione eucaristica e 
la vita delle nostre comunità cristiane. 
Bisogna sempre tenere presente che 
l’Eucaristia non è qualcosa che facciamo noi; 
non è una nostra commemorazione di quello 
che Gesù ha detto e fatto. No. È proprio 
un’azione di Cristo! È Cristo che lì agisce, che 
è sull’altare. E’ un dono di Cristo, il quale si 
rende presente e ci raccoglie attorno a sé, per 
nutrirci della sua Parola e della sua vita. 
Questo significa che la missione e l’identità 
stessa della Chiesa sgorgano da lì, 
dall’Eucaristia, e lì sempre prendono forma. 
Una celebrazione può risultare anche 
impeccabile dal punto di vista esteriore, 
bellissima, ma se non ci conduce all’incontro 
con Gesù Cristo, rischia di non portare alcun 
nutrimento al nostro cuore e alla nostra vita. 
Attraverso l’Eucaristia, invece, Cristo vuole 
entrare nella nostra esistenza e permearla 
della sua grazia, così che in ogni comunità 
cristiana ci sia coerenza tra liturgia e vita. 

Il cuore si riempie di fiducia e di speranza 
pensando alle parole di Gesù riportate nel 
Vangelo: «Chi mangia la mia carne e beve il 
mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno» (Gv 6,54). Viviamo 
l’Eucaristia con spirito di fede, di preghiera, di 
perdono, di penitenza, di gioia comunitaria, di 
preoccupazione per i bisognosi e per i bisogni 
di tanti fratelli e sorelle, nella certezza che il 
Signore compirà quello che ci ha promesso: la 
vita eterna. 

 

 



vita della comunità: gli appuntamenti della settimana

 Festeggiamo con DON LUCA MOLTENI, prete novello e seminarista a Lainate 
Domenica 26 giugno ore 11:00 S. Messa solenne in San Vittore. Segue pranzo in oratorio San 
Giovanni Bosco.  
Per il pranzo occorre prenotarsi, entro e non oltre domenica 19 giugno. 
 
 OGGI, 19 giugno: PROCESSIONE con il Santissimo Sacramento per le vie della Parrocchia. 
Ritrovo ore 20.45 dalla Chiesetta di S. Andrea. La processione terminerà in chiesa parrocchiale 
con la solenne benedizione eucaristica.  
 
Presentazione delle VACANZE ESTIVE 
Nelle seguenti serate verrà presentata la proposta e si raccoglierà il saldo delle vacanze estive. 
Gli incontri si terranno alle 21.00 presso il cinema dell’oratorio San Giovanni Bosco a Lainate: 

o Mercoledì 22 giugno vacanza elementari 
o Giovedì 23 giugno vacanza medie 
o Venerdì 24 giugno vacanza superiori 

 
 
 Sabato 25 giugno, dalle ore 12.00: OTTAVO TORNEO FABIONE.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CALENDARIO LITURGICO E INTENZIONI DELLE S. MESSE 
Diurna Laus:  4° sett. 

CANALE YOUTUBE: Chiesa San Francesco Lainate (Dove appare il simbolo ) 

 

PARROCCHIA SAN FRANCESCO D’ASSISI 
SEGRETERIA PARROCCHIALE: tel. 029370784 
 dal martedì al giovedì, dalle 17.00 alle 19.00 

CARITAS PARROCCHIALE: martedì e venerdì dalle 10 .00 alle 11.00 
CENTRO DI ASCOLTO CARITAS: riceve su appuntamento 

previo contatto al 3317993731 
IBAN della Parrocchia: IT44 G050 3433 2230 0000 0048 437 

intestato a Parrocchia San Francesco d’Assisi 

DOMENICA 19 GIUGNO   
 SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO  

Lc 9,11b-17 

Tu sei sacerdote per sempre, Cristo 
Signore 

20.45: Processione eucaristica 

7.45:    MENGATO LUIGI  
9.30:    Intenzione libera 

11.00:    Per la comunità 
17.30:  Intenzione libera 
 
 

LUNEDÌ 20 GIUGNO                        Lc 5,1-6 
 

9.00:    NUOVO GIUSEPPE; GUARNA 
VINCENZO  

MARTEDÌ 21 GIUGNO              Lc 5,12-16    
S. Luigi Gonzaga 
 
20.30: S. Rosario 

9.00:  BONETTO GALDINO e PAVAN 
BRUNA 

    

MERCOLEDÌ 22 GIUGNO           Lc 5,33-35 
Ss. Giovanni Fisher e Tommaso More 

9.00:    Intenzione libera 
 

GIOVEDÌ 23 GIUGNO                  Lc 5,36-38 
 

9.00:    MURGIDA GIUSEPPE, ELENA e 
ANTONIO    
 

VENERDÌ 24 GIUGNO                  Lc 15,3-7 
 SACRATISSIMO CUORE DI GESU’ 

Il Signore è il mio pastore: non manco di 
nulla 
Adorazione Eucaristica dopo la messa delle 20.45 

 9.00:    Intenzione libera 
 
 
20.45:    Intenzione libera 
 

SABATO 25 GIUGNO                   Lc 1,57-68 
NATIVITÀ DI S. GIOVANNI BATTISTA 

18.00:     Intenzione libera 

DOMENICA 26 GIUGNO   
 III DOPO PENTECOSTE 

Mt 1,20b-24b 
Il Signore è bontà e misericordia 

7.45:     Intenzione libera 
9.30:    Intenzione libera 

11.00:    Per la comunità 
17.30:  Intenzione  


